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PROGETTO DEFINITIVO DELLA “NUOVA FERMATA AV DI 
FOGGIA” SULLA TRATTA FERROVIARIA FOGGIA-CASERTA 

                (CUP: J24C20000000009) 
   

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO 
ALL’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E/O 
ASSERVIMENTO SULLE AREE OCCORRENTI E ALLA DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ EX ART. 14, COMMA 5, DELLA L. 241/1990 IN CONFORMITÀ 
A QUANTO STABILITO NELL’ART. 53-BIS, DEL DL 77/2021 CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 108/2021 E S.M.I. 

 
PREMESSO 

 
 che ai sensi del DM 138-T del 31 ottobre 2000 RFI S.p.A. è concessionario del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti – oggi Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

 che in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del DPR 327/2001 RFI S.p.A., in qualità 
di concessionario, è stata delegata ai sensi dell’art. 6, comma 3, del sopracitato DM - sostituito 
dall’art. 1 del DM 60-T del 28 novembre 2002 - ad emanare tutti gli atti del procedimento 
espropriativo nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal DPR 327/2001; 

 che l’intervento in intestazione usufruisce dei fondi FSC 2014-2020; che l’intervento consiste nella 
realizzazione di una nuova fermata AV ubicata a Foggia al km 4+000 della Foggia-Caserta che 
consentirà, ai treni AV provenienti dalla Puglia e diretti a Napoli/Roma di servire il capoluogo 
senza effettuare il movimento di regresso obbligatorio per layout del piano del ferro della stazione 
di Foggia, con un guadagno di 11 minuti nei tempi di percorrenza, senza precludere alla città – al 
bacino di utenza della Provincia – la possibilità di accedere a detti servizi;  

 che la nuova fermata AV, delocalizzata rispetto alla stazione centrale ed ubicata nelle immediate 
vicinanze della città, come condiviso con il Comune, concilierà le seguenti diverse esigenze: 
• garantire i servizi veloci previsti dal modello di esercizio con servizio viaggiatori su Foggia AV; 
• garantire il modello di esercizio che deriverà dall’attivazione del raddoppio Napoli-Bari; 
• eliminare il collo di bottiglia costituito dall’attuale stazione di Foggia; 
• incrementare l’accesso ai nuovi servizi e collegamenti che si verranno a creare; 

 il progetto è stato successivamente integrato per rispondere all’esigenza di introdurre la viabilità 
di accesso alla fermata AV Foggia - Cervaro sulla tratta ferroviaria Foggia – Caserta, in quanto, 
quando fu presentata l’istanza di assoggettabilità a VIA dell’intervento ferroviario, la 
progettazione e realizzazione di tale viabilità era prevista a carico del Comune di Foggia. A seguito 
del commissariamento del Comune e al fine di garantire certezza circa l’accessibilità e l’operatività 
della stazione, RFI – ottenuta la necessaria copertura finanziaria – ha valutato opportuno inserire 
nel PD, oggetto del presente avviso, la suddetta viabilità di accesso; 



 che le opere interessano l’ambito della Regione Puglia e sono localizzate nel territorio del Comune 
di Foggia, in provincia di Foggia; 

 che, in data 31 dicembre 2021 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la L. 233/2021 di 
conversione del DL 152/2021, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, la quale, con l’art. 6, comma 1, ha 
introdotto l’art. 53-bis al DL 77/2021 convertito, con modificazioni, nella Legge 108/2021, in cui 
è disposto che in esisto all’approvazione del progetto, con la determinazione conclusiva  della 
Conferenza di Servizi, svolta dalla Stazione appaltante, si perfezionerà, ad ogni fine urbanistico 
ed edilizio, l’intesa Stato-regione in ordine alla localizzazione dell’opera con variante degli 
strumenti urbanistici vigenti e con assoggettamento delle aree interessate a vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 10 del DPR 327/2001 e s.m.i; 

 che la suddetta determinazione conclusiva della Conferenza comporterà, altresì, la dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del sopracitato DPR; 

       che RFI S.p.A., deve procedere a comunicare, ai sensi dell’art. 14, comma 5, della Legge 241/1990 
e s.m.i., ai soggetti pubblici o privati interessati l’avvio del procedimento volto all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate dalle opere, nonché quello volto e alla 
dichiarazione di pubblica utilità delle stesse, in conformità a quanto disposto dall’art. 53-bis, 
comma 1, del DL 77/2021, convertito con modificazioni, nella Legge 108/2021 e s.m.i.; 

 che RFI S.p.A. ha incaricato la Società Italferr S.p.A., Società con socio unico, soggetta all’attività 
di direzione e coordinamento di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Società per Azioni ex art. 2497 
septies c.c. – quale proprio soggetto tecnico  per l’espletamento, tra le altre, delle attività volte alla 
partecipazione dei soggetti interessati al procedimento di apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio sulle aree interessate dall’intervento e di dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
previste dallo stesso;  

 che si procede ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 5, della Legge 241/1990 e s.m.i., 
mediante il presente avviso, con quello pubblicato sul quotidiano a diffusione nazionale “La 
Repubblica”; 

 che il presente avviso è anche pubblicato, al fine da dare massima diffusione dell’avvio del 
procedimento, sul sito web della Società Italferr S.p.A. all’indirizzo: www.italferr.it - sezione 
espropri; 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 

La Società RFI S.p.A.  con sede legale in Roma – 00161, Piazza della Croce Rossa, 1 
 

AVVISA  
 che, per 30 giorni consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso la sede 

di Italferr S.p.A. di Napoli sita Viale Terracini snc, Complesso Esedra – Centro Direzionale “Isola 

F9” – Ufficio Espropri – previo appuntamento al numero telefonico 081.2328043 – 335.6297671 – 

333.5891082 da lunedì a giovedì dalle ore 9.00 alle ore 17.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, 

sono depositati per consultazione i seguenti elaborati del progetto definitivo dell’intervento: 

 Piano particellare; 
 Elenco delle ditte proprietarie come da intestazioni catastali; 
 Relazione giustificativa; 

 che, entro il sopracitato termine di trenta giorni, i proprietari degli immobili coinvolti dagli interventi 
ed ogni altro interessato avente diritto, possono formulare le proprie osservazioni, in forma scritta a 
mezzo raccomandata A/R (ovvero tramite PEC all’indirizzo proc-aut-espro@legalmail.it) al 
Dirigente della S.O. Permessualistica, Espropri e Subappalti della Società Italferr S.p.A. presso la sede 
legale della Società stessa, in Via Vito Giuseppe Galati 71, 00155 – Roma; 



 che, le osservazioni pervenute nel termine di cui sopra saranno valutate per le definitive 
determinazioni; 

 che la consultazione del progetto avverrà nel rispetto delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro, pertanto i soggetti interessati sono tenuti 
a dotarsi di idonea mascherina da mantenere per l’intera durata dell’incontro, a sottoporsi alla 
misurazione della temperatura e a rispettare costantemente le regole per il distanziamento. 
 
Bari, 5 luglio 2022 
 

RFI S.p.A. 
Direzione Investimenti 
Direzione Investimenti Area Sud 
Direttrice Adriatica 
Ing. Elisabetta V. Cucumazzo 

 


